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TJame, IO feìbbralo 
Il Luogotenente Depretia dev' esser stato felice 

di poter telegrafare, da Roma, al suo Impe­
ratore a Vienna, il risultato delle elezioni- • di 
ieri nel 1°. coli", di Venezia. 
• Anahe là • l'-qp̂ ofiSMWOTo moderato vinse,-il 

radicalismo.- Ellero fu battuto, come fu battuto 
Imbriani.a Belluno. 

Però anche dei caduti, ; quando han nome 
KUero ed -Imbriani, la I. B. politica Depretina' 

3i mostra paiirosa e ne' suoi organi suona 
s-uonate note per tentar di togliere, alla ma­
nifestazione dell' urne la sua vera espressione. 
Vani conati. Per quanto si faccia, .il vecchio 
Mago non potrb. toglier dai salmi il dies-irae. 
« Arrivederci nel di del- giudizio.'» .',-
, Oli svariati commenti- ohe, • nella stampa-
ri'ogni colore, si fecero e si fanno" tuttavia 

• sulle lettere dì Bertani,,Bovio, Costa, -Majoochi, 
rivelano la'grande importanza che ai.annette 
al movimento dal Bertani, iniziato nell', estrema 
Sinistra. Apparentemente, i- varii partiti della 
Camera si manteng-on calmi. Però ferve un 
grande lavorio dietro le scene e presto ne 
avremo una qualche novità. Saranno i milioni 

. Qhei dioesi, vuoisi rifondere al co.- d' Aquila ? 
oppure lun' interpellanza , riguardo • alle mise­
rando,.condizioni,della Sardegna? ov.verossiano 

• i tanti reclami che, dalle • nostre colonie al­
l' estero, si • elevano contro il .nostro personale 
consolare? saranno i segnali d'attacco per 
una battaglia contro il Ministero? Non- c'è 
dato di profetizzarlo dacché, oltre, ai già : enu­
merati,, tanti e tanti sono i, motivi di malcon 
tento ch.0 una-burrasba-a Montecitorio-dovreb-
b'.esaere imminente ed inevitabile. 

Il Senato francese ha respinto anche,il se­
condo progetto di Legge eccezionale contro i 
pretendenti, votato dalla Camera, Ha fatto,bene ? 
Spassionatamente giudicando, noi diremmo: Si, 

, E, vogliaxno sperare per il bene dalla Repub­
blica, superato il primo istante- di sorpresa e 
d'irritazione, l'abbandono di qualsiasi, progetto 
di, .Legge eccezionale e l'appUeaifione, ferma ed 
'equa, d.elle Leggi - comuni apparirai alla mag 
• gioranza dei francesi come il miglior.sistema 
• di. difesa contro i nemici della: Repubblica. 

La, polizia di Mosca - ,fa. tutti, i. giorni delle 
.grandi; razzie di persone sospette. .Durante la 
iijooropazione, lo -Czar sarà circondato e servito 
.dŝ  duemila poliz.iotti, travestiti da vallétti. Oh I 

• la paura,!,., , , • . 
Tra la_ Germania, e il;Vaticano si giopa a 

tirfi-^ollà; ohi la vincerà?,Il più caparbio. 
Gli ò molto difllcile, però, dire quale sia il piii 

, duro, tra' un ,tede300 ed un prete. 
Taaffe ebbe bisogno di giustifloare al Parla­

mento austriaco certe misure-prese dal Govevfio 
contro .qualche giornale. • Invero che l'Austria 
ò al disotto di noi. Agostino non giustifica : 
stringe i freni o tira via. 

IL S U F F I ^ A G I O AMM1N1STI\A,TIV0 
Fino dal principio della presente legislatura 

il ministero presentava alla Camera un nuovo 
progetto per la riforma della legge comunale 
e provinciale, progetto il quale fu dalla Camera 
stessa dichiarato d'urgenza. Quella leg'gé, ' fra 
le altre riforme in vario senso interessanti, 
dovrebbe portarne una radicale al criterio che 
conferisce l'elettorato amministrativo, .in armo­
nia alla nuova base su cui poggia quello 
politico. 

Coir aria però ohe .spira ora a Montecitorio, 
non sarebbe a meravigliarsi affatto che della 
dichiarazione d'wgema e ministero e deputati 

se no avessero a dimenticare. Ed intanto pò 
trébbc ripetersi' per la seconda volta la' stra­
nissima anomalia,'ohe si convochino ' gli an­
nuali comizi 'pfer le elezioni 'amministrative, 
senza che i tre' quarti di quei cittadini che 
hanno il Voto per la nomina dei' deputati al 
'parlamidnfo'nazionale, e già lo-'esèréitarono, 
possano'partecipare'alla elezione dei' consi­
glieri comunali e iprovinciali. 
• È' necessario ' trovar modo di'.scongiurare 
una'tale eventualità ; •-- e poiché', anche am­
messo nei nostri legislatori la miglior ' buona 
volontà, la'nuova Ib'gge comunale e provinciale, 
non potrebbe ormai più esser discussa ed ap­
provata in tempo utile perchè per effetto di 
essa tutti ì cittadini ohe ' dovrebbero 'èsservi 
chiamati possano prffnder parte alle elezioni 
amministrative, le quali avvengono in giugno, 
si' presenta evidente la opportunità di un 
provvedimento speciale, sia pure di effetto' 
transitorio'. • Basterebbe ' all' ìiópo ' un semplice 
articolo di "legge che dichiài'i elettori ammini­
strativi tutti gli elettori politici. 

Se la'rappresentanza n'azionale fosse ogni 
jloco animata da quello spirito di' equanimità 
che dd'Ĵ rebbe essei'tie la dote- principale, ba­
sterebbe sollevare una questione tanto sem-; 

,'Ì)lÌ!>e/'ep'ptìr taiito l'mpo'rtanté, perchè' fosse 
' tosto'risoluta,' ed'in 'modo donforrue alle' eiai-
'genz'e della lògica e della giustizia Ma, piir, 
'troppo, dalla, sp'òn'tanietà degli' o'dierhi nostri 
reggitori'póóo'ci rimane'a sperare. ' , ' 

'L'eàperìenzaj però-c'insegna qual'via deb-, 
basi seguire' pe*"ottenèr'e — malgrado 'l*op-; 

' posizione di .pregiudizi ed interessi contrari —' 
il riconosciménto ' di un diritto innato in ogni 
cittadino, di cui nulla vale ,a legittimare il 
diniegatci 'e.sérdizio. . ' ' 

Là democrazia italiana, colle iihponenti-
manifestaziohi'popolari con mirfibile costanza 
ed tìnità d'intento'ripetute e'moIti{)ìi,oàte' in 
ogni àngolo d'Italia, ha il-Tmei-ito' eminènte 
di' aver strappato di mano all' imjie'ranté bor­
ghesia — non ostante la inanifesta'sua'rilut-, 
ta'nzà e .le mille arti escogitate per ' protrarre 
quaiitó più fu poss'ibilc! in-inevitabile"'sua "'oa-
pitolazione — • l'agognata' -légge che tanto 
fluméro'''di'cittadini richiama a di'gnità " civile 
coli' allurgàménto' del suffragio ' jpolitico. ' Fu 
•vittoria'di''grandissima iinportanis'a.; " ma' non 
fu' completa', e 'non lo 'sarà che ' quel ' giorno 
iù cui la'demoijrazià kvrà'ottehuto "'la-;cessa­
zione di' qualsiasi" privilegio, ed'"iì' p.bptìlo, 

' còrn'plptaiùente réìritegr'at'ó ' ' ueg"!) . inalietìabili, 
siioi 'dirittii' sarà "ammesso 'àlP esercizio'di 
tutte le-funzioni oi'vìlisenzà.eccezioni-é'ri^erve. 

Fra queste, sovra ogni 'altra iinportantis-' 
•'sima' -va ritenuta''quella del voto ammini­
strativo. • ' • 

Se le'recenti elezioni politiche non diedero, 
fi conti fatti, quei buoni risultati che se ne 
speravano, bisogna convenire che ciò si deve 
ih gran parte attribuire all' ancora scarsa e-
du'caziohe civile del popolo, alla mancanza in 
lui di esperienza nella vita pubblica. E questa 
educazione, quésta esperienza vanno senza in-

• dùgio cvii-ate, proinosse, incoraggiate. 
• 'Orà,;'i)> quale miglior modo ' e più efficace 
può'Ggli'provvede'rsi ail'educazione del popolo 
che coir iniziarlo alla trattazione di quegli in­
teressi che più davvicino lo riguardano- e di 

' cui ' megllb cotnprende la portata', quali sono 
quelli del proprio comune, jdove più faoilrnente 
si trova in grado di ben- conoscere e cose' e 
persone, e giudicarne di propria scienza o co­
sci enzu? 

Il Comune è l'ambiente più immediato in 
cui vive il popolo, e gli elementi ohe ' 'Vi pre -
dominano e ne determinano l'iùdirizzo più'o 

meno consono • alle moderne esigenze, -. influì -
scono direttamente alla educazione morale- e 

- politica delle nostre plebi. ... 
, Inlereissa quindi che nel .Comune, • ed in 

_ tutte le istituzioni che nella sfera dello,stesso 
hanno vita, predominino elementi buoni,,, atti 

, a •• dare alla cosa pubblica quell' indirizzo eh' è 
-ormai voluto dalie urgenti-necessità.-.,del:pi'o-
gresso.sociale, e ad infondere nel -popolo me­
diante una sana educazione politica la coscieaza 

• de' suoi diritti, non meuo phe del do.yerl; verso 
•la- società, e Io faccia degnò d'un avvenire meno 

. t r i s t e . , . . ' • . : , . ; . . . ' 

La democrazìa, ohe. poggia le-sue basi fon­
damentali nel popolo, ha tutjto,da guadagnare 
da un salutare risveglio, del, sentimento popo­
lare ; — ad essa quindi spetta-, aiutarlo e fa­
vorirlo con tutte,-,le sue forze. Come già fece 
ieri pev ottenere un allargamento del suffragio 
politico, prende oggi l'iniziativa dì una nuova 
generale ed imponente agitazione legale per 
.chiedere in nome della giustizia e della .lo­
gica che chi è già in possesso della .scheda 
per la elezione del deputato,al parlamento lo 

. sia senza indugio .anchci dì. quella,.per la no­
mina degli amministratori del .proprio.Comune. 

Ma, sopratutto, si solleciti, perchè il tempe 
stringe. 

DALLA CAPITALE 
, (Nostra, corrispondenza, particolare] 

i ' " , ' . f)^o'i l ia, 19 febbraio j'883. 

' (0.'M.)'-'Ì*er tuttala aettìmaua la'stampa di 
ogni- c&ìor'e'si occupò negli apprezzaménti-della 
leittertóiBeî tani e delle risposte-a quella lettera 
d'egli-'on Bovio, Cavallotti e Costa, e' sì è"ca-
pitO'-'ohe le idee' svolte-' dal B'ertani nella 
sua.-'epistola, malgrado dessero luogo agli-equi­
voci • e avessero qualche punto • vulneràbile, 
èrf̂ ao l'effetto di una evoluzione politica,' di 
'tìii"'tentativo- personale-più ohe di''un prò-
'gr'amma' nùo\?o e" o'onoo'rde dell'estrema si-
nistra. ti sé ci furono delle, divergetìze' fra- gli 
iiomìni-'radicali ohe'siedono alla Càmera, fu 
rond divergenze più; di'forrtià 'ohe-di sostanza, 
tanto è vero'che Poh.'Bertani,''alla replica dei 
suoi "col'le^hi ha confermato-'òhe'egli - vuole 
riforme,' i?iforme politiche ' e tributarie 'ad ógni 
costo- e con qualunque mezzo, s'éhzà -Pabban-
don'o-degli.ideali che ' stanno- sulla- balidiera 
dèi partito radicale. -Il' 'Diepretis fa P indiano 
davanti a questa agitazione parlam'éntare e 
'forte della sua maggioranza credè- dì'poter 
tener duro fingendo di non accorgersi dhie il 
paese non vuole gpverni personali come sa-

ij?ebhe.l'attuale.. È un fa.tto; che destra, centri 
e parte della sinistra stanno, col Depretìs per­
sona, non,col Depretis capo delgoverno, onde 
è chiaro che uno stato di cose cosifatto non 
può diurare a lungo, ri^a si prepara da sé- stesso 
un' inesorabile c.aduta. Intanto lo screzio , nel 

.ministero c'è: sotto, l'apparente concordia, ser­
peggia il desiderio, di una crisi e il, Depretis 
asp'et'ta il momento acconcio per liberarsi dei 
colleghi ohe non gli vanno a. fagiolo,, La e 
strema sipìstra ha guadagnato un altvo vaio-
reso soldato, nella persona dell'on, Quirieo Fi-
loppauti eletto domenica, sborsa a Ferriera con­
tro il Turbiglio .ohe'è passato attraverso tutte 
le grE^dazioni politiche dal rosso, scarlatto al 
bianco e giallo, sempre con fenomenale in­
successo. Malgrado le arti dei partiti e la in­
fluenza, governati va, ì radicali furono vincitori 
e. se, eo.ntinua cosi saranno ben presto la mag­
gioranza del paese. -.- Hoc. est in mtis. 

* . 



I L P O P O L O 

Alla- Camera si sta ora discutendo il bilancio 
della g'uerra sul quale hanno preso e' pren­
dono', la parola'tìotevoli e valenti oratori per 
dimodtr'nre la necessità, di forti 'spese militari 
di terra e.dianàre pét dare all''Italia l'impor­
tanza che le spetta, farla tranquilla e sicura" 
air interno, rispettata all'estero, metterla in 
grado di poter scendere in campo al bipognO) 
atta alla difensiva ed anche ad uri utile 'of­
fensiva fuori dei confini. Questa dei grandi 
eserciti e dei grand'armamenti, che ò divenuta 
la manìa ,di tutte- le potenze, è pur troppo 
una inejnttabil^Èi neoessitfe. anche per' l'Italia 
la quale ha bisogiao di un buon battesimo per 
esser purgatajdallè tante umiliazioni allo quali 
l 'ha tratta in questi ultimi tempi un governo 
balordo' e pecorone, dai fatti di Marsiglia alla 
impiccagione di ' Oberdank. • Ti dal momeato 
che nella guerra deve stare la pace, è giusto 
che r Italia si prepari ad un conflitto avvenire, 
purehèda questo essa sorga forte, temuta, 
riabilitata, vittrioe ; diversamente una cata-

• strofe sarebbe ' fatale e distruggerebbe l'bdifioio 
dell' Unità fabbricato con tanto sangue, con 
tanti sàoritìcii, con'tanta paziente' rassegna­
zione. 

'AriniaTOoei- dunque, si spenda in cannoni e 
in 'cól'azzaté; ma' si-badi -molto anche all'istru­
zione militare dei collegi, all'istruzione dei 
soldati per non aver unsi fiotta che come a 
Lissa resti vinta eroicamente dàlie poche bar­
oaccie di Teghetoff 0 i quadrati di Custoisza 
che si lasciano roriipereal primo assalto ne­
mico: Il valóre personale nel soldato italiano 
6 indiscutibile : gli manca l'istruzione ; gli 
manca il concetto direttivo del suo operato ed 
è a Hparare quésto inconveniente a cui dove 
miralre il governo, a meno ohe non voglia 

• spremere dalle tasche dei poveri contribuenti 
fin r ultimo soldo' per :aver un esercito da ri -
viste e' una flotta di carta pesta. Il passato 
sia almeno scuòla dell'avvenire 

* 
# * ' , 

I Ueali Carabinieri che due settimane or, 
sono ebbero 'la luminosa idea di ammanettare! 
come .un ; malfattore,'il jPallaveri; *e >tradurlo a 
Roma per le opportune verilich'e, sono stati 
deferiti alla-autoritkr'giudiziaria, chiamati per 
citazione direttissima, u speriamo che nel 
tempio della giustiziàj'nón contaminato ancora 
dalle, injuenzq e,,dalle r.agioni, pplitiche, sca-
turispa.la -verità. Se ,ìl Depretis ha credito di 
appmvare l'operatQ dei , Carabinieri, potrebbe 
darsi che il Pretore,dess.e ragione,al,prof. Pal-
layer,!,, ^non so con quanta soddisfazione del 
.ministro dell'interno e ilei deputati depretini. 
A, meno ohe le alte influenze del governo non, 
arrivassero,al toìnpio di,Temi.. raase talvolta' 

.può avvenire che pp.ssa .fuorviare il giudice, 
non fuorvia la opinione pubblica ,che nell'af­
fare-, Pailaveri si è già pronunciata sfavorevole, 
al governo.,, arbitrario.-ME^,vigile,custode,i^^jle 
leggi abbiatelo a,nGora:;al!,governo l'on.; 2»n,ar . 
delli e si ,sa. q^uantp, egli, sia gelosissimo . del' 
prestigio d,?Ua giustizia e ,j la • sottragga per 

.quanto è .di,lui alle pressioni ,ohe pur troppo 
Ja yorrebb.ero .traljgnatf.i. ;h'on. Zanardijlli è 
tornato alla, .Camprai.ma ,la sua presenza ,non 
,ha,distrutto le opinioni che si sono manife­
state in, questi ultimi- tempi, a.propositp delle, 
divergenaie e degli screzi manifestatisi nel 
Ministero. 

# # 
Dopo il Conte d'Aquila che ò venuto al Qui­

rinale a far atto di omaggio al Re e a di­
chiararsi sommesso all'attuale ordine di cose 
per amore della pensione che spera di 
beccarsi,'è venuto il Padre Curoi, il fiero ne­
mico della rivoluzione italiana, a ' far delle 
Conferenze per dire, cosa nuova I ohe l'amore 
della patria può benissimo accordarsi con quello 
della religione. 

Prima il borbono,' poi il gesuita, dimenti­
cando il passato, con un fianco-destr molto 
discutibile, sì atteggiano a patrioti e accettano 
r Italia degl' italiani; dopò averla o ' con un' 
mezzo o con un altro per tanto tempo scon­
fessata ! Non vi paiono conimedie? 'La com­
media dopo tutto oggi'è in flore, se non sulla 
scena dei teatri, sulla scena politica. 

Arresto del prof. Palla veri? Commèdia. 'Ar­
restati di Piazza Sciarra? •Commèdia. ' Cocoa-
pieller alla Camera? Commedia. Il trasfor­
mismo ? Commedia. li Conte d'Aquila pa­

triota ? Comm'édia. La monarchia tìemo^tatica ? 
Commedia, commedia e commedia'e oi sarebbe 
da ridere se fra le commedie di'questi ultimi; 
tempi non ci fosse anche la tragedia, se fra 
il riso non ludej.casse la I,acrima', se fra l'ui'lò, 
canagliesco politico, non ci fosse il singhioz'isó'"' 
d' una madre, la madre di Oberdank ! 

DALLA LOMBARDIA 
(Nostra oorrispondenza partioolàre) 

/ 'i 1 \ • • * 

Il Carweale — BelloUiSon — Arte dramidatico 
— Processo G-iorio. 

M i l a n o , 17 febbraio 1883-

I Turchi, oon,)frase lunga ma espressiva, chia­
mano il Carnovale « quella stagione in cui i 
franchi (cristiani) diventano matti » e quésta 
volta si può dire che i turchi non abbiano 
torto, ,Quello spreco periodico di oro e di forzo, 
qnell- iùtemperaute follia no,n sono .cosò atte 
a,rinvigorire una nazióne lìé ad infonderle 
serietà. K noi dobbiamo esstH-é contenti .che 
quest' anno il famoso Carnevalóne di, Milano 
sia passato senzf|, il aolito gavazzo ,e ie clamo­
rose-mascherate e sìar entrato, nei monume,nti 
storici. 8. Ambrogio , potrà lagnarsi ' do' suoi 
diocesani,che lasciarono perire . inonorata la 
sua istituzione, jna. la società, avrà avanzato 
di un passo,;, poiché ogni vecchia istituzione 
che cade ci spoglia dj una abitudine del pas­
sato, e noi, dello 'fun(?ste "abitudini ne abbiamo 
troppe per, rincrescerci quando, di aipuna pos-, 
siamo sbarazzarci, 

Funerali e danze. La fine tragica del Bel-
lotti-Bpn avrà destato un' eco .dolorosa pure 
in Udine, di cui,,egli era quasi ooiioittadino e, 
dove era stimat,o, e,d amato. In quanta stima 
ed afl'etto lo tenesse Milano, ne sieuo prova 
r imponente,corteo',, da parecchi -^imiói; senza 
pari, che lo accompagnò all' ultima dimora, e 
la commozione generale. La,perdita,fiì grave 
tantoché il posto lasciato nel!'arte,dal Belletti-
Bon diffiQilmente avrà un., degno successore 
e niolto più oggi ,che il .teatro -italiano s' é 
quasi reso mancipio dello straniero. 

E giaoclj.è nitriste argoniento mi. ha con­
dotto a parlare di arte,.clvanlmatica, non posso 
tacervi,di un progetto, tèste, uscito qui, e che 
potrebbe riuscire di fecondo giovamento al­
l' artQ stessa. , . . , . , , , , 

li Circolo Filarmonico-Filodrammatico di Mi­
lano, uno dei pii\ attraenti e, de' più utili in 
pari tempo, si è fatto iniziatore di iin progetto 
che tendeTCbbe a sottopórre, i lavori dramma­
tici ad un giudizio largo, sereno e quasi pò 
polare, prima di ,esporli sulle scene pubbliche 
e ciò, con tenue spesa degli astori. 
, Il ,G|url drammatico, di comica memoria, si 

; era,.ass'un.'tp,''.lo, stesso inténtp ; però il giudizio 
,d.Q}, layoro,Yeniva,prpferito in camera,charitatis 

., da,- ,persqne|,idi, vaglia sì e compètentisaime, 

. .qual i , ; ! Ferrari,- il Cavallòtti, il .Fortls, il 
D'Ormevijle eoi;.,,,ma il„lroppo stroppia^ e fra 
le,,stret,tojé di tanta scienza, appepa,,due o.tre 
lavori,, su "circa, seicento presentati, , uscirono 
dqgni della, scena. II, giudizio' ii^veoe di un 

, p,ubblloo,- per quantp ristretto, conie quello 
proposto dal, Circolo Filàrmonioo-Filod,rauima-
tico avrà sempre un maggior, valore, perchè 

, i-lavori drammatici devono influire sulla massa 
e non ,soltanto - appagare il guato di una indi­
vidualità; epperciò mi pare che il progetto 
merita appoggio, ed ò desiderabile , ohe trovi 
aderenti anche in codesta città che ' sempre 
ebbe egregi cultori nell' arte di Talìa. 

Dal teatro fscoiamo. un saltò al Criminale 
dove pure, si svolge la tela di drammi aeri e 
buffi e da marionette. 

Siamo agli sgoccioli d,el Processo . Giorip e 
non mi vai dirvi aqteoipatamente, clie l'impu­
tato sarà condannato,,.Ma jl prooosjsò avrà pure 
fatto un gr,an bene, Ha svelato, ed il Glorio 
stesso ne ,è un campione, qiuanto rnarcio ,gia 
là. dentro, e quanto sia urgente una riforma 
alla Legge di Pubblica Sicurezza,,per la quale 
il Deputato Cavallotti ebbe in q'iiesti -ultimi 
giorni a muovere interpellanza in Parlamento. 
Ma il promettere corto ed il mantenere lungo 
sono due politiche qualità innate nel Depretis 
e Cavallotti dovrà spendere ben altre parole 
ed altre, ancora prima che la sua interpellanza 

ottenga l'esito desiderato. 

Intanto aceontentiaraoòì ohe ci lascino vivere 
alla giornata. 

OLONA.. 

chM. vXcihwi» 

, , , . SaJbLVltO, 16 febbraio 1883, 

È veramente un'epoca di transazione la pre -
sente ; ce lo assicurano i disonesti connubi, 
l'accanmito dibattersi degli ultimi avanzi d'un 
partito condannato ; un ministero eho governa 
coii 1' ajuto dei freni e l' appòggio di unii' ao 
cózzaglia di parlamentari disertori, agitanti per 
vessillo le brache di Arlecchino.' 

È un'epoca, di,transazione,,ma da nn lato i 
problemi sociali si fanno di giórno in giorno 
più imperiosi con il crescere nelle • masse la 
coscienza del loro' essere, e dall'^altròsi'cerca 
"un'asilo sicuro nel''privilegio,'"piiittosto che 
accondiscendere a neóessàrie riforme;'-per tale 
maniera va sempre maggiormente acbentuan-
dosi'nella lotta attuale quel'marcato dualismo 
che non ammette transazioni- o combinazioni, 
bensì il trionfo di principi assoluti,i che oi 
-daran-nó un'epoca stabile con'propri' e deter­
minati-caratteri. , -, ' 

Lff-presente ò dunque un'epoca dì"'tran­
sazione e r av-venii-e di' chi-sarà? —-Eg-lì 
sarà senza dubbio della Hona cauia in armonia 
al progresso dei < tempi ; ma ' -siccom'e il pro­
gresso dei tempi 'altro non è che-la-misura del 
progresso degli uotnini, l'avvenire un molta 
parto dipende dal saperlo preparare.-

È'necéssario adunque che lavoriamo atti­
vamente affinchè'ciò; che dovrebbe' accadere 
peri l'ordine naturale'delle coae,'non ci sia 
tolto dalla nostra negligenza'; è necessario che 
lavoriamo perchè l'attività dei'nemici si ma­
nifesta grande e disciplinata. 

. I ' comitati clericali promovendo pellegri­
naggi e congressi tentano'di' ridestare- a mire 
antinazionali il fanatisitlo dei credenti- I mo 
derati, ì inaspriti dalla recente sconfitta, sv^agi-

- tano alla loro volta, e poiché la discussione e 
la guerra all'aperto nuocionù ai ' loi'o"seojpi, 
battagliaìno dietro ai ripari :e'= fabbricano ' lac­
ciuoli.' , •• 

-I trasformisti intanto vogliono' rendere "pos­
sibile'od onesto in politica ciò che è impossibile 
e disonesto in^ morale';-e "patteggiando con 
i principi e ridendo'- di ogni fede' e'' di- ogni 
ideale, trionfano'a'disonore della patria I ! 

Di fronte alla propaganda clericale, all' oc­
cultò'ma -intenso •la- '̂orìo dei moderati,-al vitu­
perevole "trionfo del->trà3formismoi- è'dovere^dei 
Prog^reSSisti sinceri e'dei Democraticì'"e(3nv-inti 
di'Serrare le'file; aî  comitati diocesani e par­
rocchiali,''alle oonsortesche sedicenti leghe del 
l'ordttìo, 'Opponiamo' altri ooniltati-,-altri circoli, 
altre-dssoòiazioni non solo nel Capoluogo della 
Provincia,'-ma in tutti gli altri centri- miriòri. 

Questo'ibisogno àv riunire' ia un 'fascio 
forte'il'partito-Progressista e Demòotatióo, è 
vivamente sentito nel' nostro Distretto '-e'già 
si' prepara -il terreno per la costiluzione'di'una 
'Socìet'ò/pottticaahe. avrà cura'speciale di'man­
tenere desto il popolo per la difesa- dein suoi 
diritti, delle'sua libertà. ' . -' 
' 'li'.ààsociaziòne terrà periodiche conferenze 

iutornP alle questioni che ner'campó morale, 
economico B- politico interessano- più da vi'cino 
il pòpolo. Non è- dubbio' che egli aooòi'rerà 
numeroso a questa' modesta scuola • di ' mutuo 
insegnamento,'- dalla quale ritrarrà più utili e 
più civili ammaestramenti, che 'dai ' sermoni 
quaresimali a un tanto il'periodo. 

La fedo nel 'Vero e nel Progresso sarà la 
base della Società e i cittadini troveranno nei 
vincoli dell' associazione maggior forza nella 
tutela dei loro diritti, maggior amore alla vita 
pubblica ed allo studio dei conseguenti pro­
blemi, 

ĵ ? , vuol fare della politica di piazza, gride­
ranno atterriti i nottoloni; i sacerdoti e g-li 
iniziati nella misteriosa 'arte di ciurmare il 
popolo ! 

Sissigriori ; ma la politica della piazza è la 
politica del Imon senso, delle oneste cominnoni 
e.... della maggioranza : ed il sistema costitu­
zionale ò tanto più perfetto, quanto maggior­
mente 1(1 compartecipazione del popolo alla 
sovranità è un fatto e non una {mera ap­
parenza. 



I rff| 1. py . « . ^ . ^ « ^ JJILji_; - jai j t i • 

• • PalxaauoVffl i 17 febbraio 1883. 

La notizia, data da codesto giornale, ohe.sia 
intendimento-,.del Ministero di. J;r'aBlpoare il 
oomm. Brussi ad altra prefettura,qui non„giunse 
nuoTar5-,9nzjì.i.posso soggiungervi, senza:.tema' 
,di smeatìto.,,.ch'egli fu..invitato ,.a',,,ohi,edere 
un', altr^f destinazione.' e..gllr,fu.,,suggerito di 
domaniìarpt.d' andare a',Feri>ara. A, lui sp,iacque 
non.500».un.tale.iinvito.^iperchè.ameyebb^ Ri­
manere .in. questa. .Provincia^, raa taj.e, [sembra 
non sia la volontà del Minigtoro. 

Ci' lusinghiamo ohe il di lui siiccessore saprà 
resistertì'alle'seduzioni di certe''sirciié-ej.ji'rov-

•Vederà' tosto alla'nomina del nòstro 'Sindaco. 
L'ft volorità degli -elettori dev''essere ' rispet­

tata quando s\ voèiifl'tenere alto il prestigio 
'delle forme-costittizionfiH, altrimenti ' ricadiamo 
'nell'arbitrio;, nel dispotismo. L'egregio signor 
Giacomo Sp'àngaro per- molti anni occupò il 
seggio sindacale, ma conviene che le cariche 
pubbliche ' ijon 's'ìrifeudinù' nelle stesse persone. 
Il-sig. Spangaro è uomo che ci tiene moltissimo 

• àllb pratiche t'elig'iose — da scambiarlo 'per 
iin ca'nonioo' — come'pure ' ci t lene un suo 
amicò nato 'sulle sponde del Sebeto-. ' Spiaoque 
alla'maggioranza'dei'Palmarini ìa notizia che 
siaintefidiriiento di una 'parte del Consiglio 
di dimettersi, quale protesta contro le indecisioni 

' del governo sulla nomina del sindaco. Dna 
tale determinazione getterebbe il paese in'nuove 
agitazioni ' e farebbe ringalluzzire i battuti 
nelle'ultime elezioni. 

Oggi abbiamo un ff. di'Sindaco eh'é mo­
dello d' attività, di zelo peli'azienda fcomunale 

'e 'quale non fu certo-il suo predecessore. L'avv. 
Lorenzetti lo- conoscete per• giovane d'tina in­
telligenza non comune, parlatore'facile' —̂  anche 
tropp'o se volete — ed è ammirabile per- 1' a-
more che ci mette nella pubblica • cosa. ' Anta­
gonista del Lorenzetti si presenta 1' avv. Luzzatti 
ma questi non è più consigliere comunale, e 
fu-'il consulente dello Spangoro.' 

'Vogliamo sperare- che l'orior. • Do'da vorrà 
- occuparsi ónde-far ottenere alla-derelitta'-Palrna 
un aumento dì- guarnigione," utilizzando dosi 
in-qualche-guisa -i- vastissimi locali lasciati 
vuoti ed in- àbbaìadono. Il ' Govèrno' dovrèbbe 
-farlo anche'per un po' di prestigio verso i 
'signori d'oltre confine,'parécchi dei'quali ven­
gono di sovente a Palma e guardano con un 
corto occhio di' compassione non solo 1'- a,bban-
dono in'Cui è lasciata questa- fortezza, ma 
bensì anòliè la meschina guarnigione. 

miìttifnut Il,OPtO'POLO 

T j a t l s a x i a , 18'febbraio i883. 

È ben ora che Latisana,.coniale sue belle 
sponde del 'Tagliamento, si,.-faccia viva anche 
por i lettori del vostro periodico. La notizia 
che'sto per darvi giungerà in litardo maperò 
in tempo almeno' per quelli,ohe. ancora non la 
conoscono. • ! ,.: 

D,a.quasi, cinque mesi,- s' è posto la fonda­
menta d' una nuova istituzione. « La ^pqjetà 
Filarmonica. » ed oggi progredisce sotto. ì-, mi 
gliori auspici, mercè, la solerzia e , pura. inde­
fessa di quelli ohe, dando il primo impulso sì 
sobbarcarono al difficilissimo compito d'- inse-
gnare i primi passi alla neonata Societii', Da 
• due-mesi ebbe luogo la nomina del .Maestro; 
e la scelta si,fece .nella persona del ,,chiaro 
Cesare Rossi. L'impressione però ch'ebbe a 
destare la sua comparsa, se devo dire il yero, 
non fu .'delle più .favorevoli. Quale la ragione? 
Molte e nessuna, ma secondo la mia idea ne 
dirò' una sóla. -Un Maestro • filarmonico' senza 
marsina ma in abito trascurato, dimesso ed'' in 
confidenziali ricercatezza fu^la causa che re 
pentinamente si pronunciassero giudizi sfavo 
revoli a di lui caricò. 

Volete'due aneddoti in proposito che non 
posso a meno dal citarli ? In verità sono poco 
edificanti ma pigliatoli come ve li presento. 

Uria proboscidale individualità, facendo da, 
portavoce, 0 meglio ripetendo, a guisa ' di 
quei volatili dai vivi e variati colori delle re 
gioui tropicali, quanto udiva, s'impressionò 
talmente che, confortavasi in pubblico dicendo: 
Il Maestro Rossi non ha (ivuto il mio voto, 

Un altro individuo, parlando ex caMreda, lo 
giudicava inoupacu, e ciò forse penjbè non si 
arrese al suo capriccioso desiderio, qual sarebbe 
stato quello d' eseguire, lì su due piedi, qual 
che motivo sul suo stradivario a guisa di Pa-

lS6.m.nx'.'AMhu,.fiU mif Q,umi' parva. sa^pimUa re 
giiur\mfundus. '.•• - :'- ; 
• Se avesse dato retta a,tanta maldicenza a 
vrebbe dìicerto'preso-il volo .per altre regioni 
e -noi, avremmo. avuto il danno di perdere un 
•Maestro-, paziente, geritile ed sfiettu'oso; 
' Volete.una-prova? Ecco fatto. • -

Dopò una decina. 0 .poco- più di lezioni im -
partito, .gli'.allievi s' affezionarono • ' tanto che-
vollero in qualche modo-dare'iin'segno di ri­
conoscenza al.'proprio.jMae'stro. 

Organizzarono una cena di 20 (venti) coperti 
6! il giorno 14 p.' p. 'gennaio • si raccolsero a 

. banchetto, i. discepoli'con il loro Mf.estro. Du 
r an t e i l pasto regnò completa'l'allegria e fra 
l'espressioni che sono capaci concepire menti 
di poveri artieri' vii fu chi lesse qualche parola 
suggerita dalla circostanza. Col mezzo di per­
sona' amica giunsi.in possesso di quel foglio 
e coli' tìBsenso ' dell' autore lo sottopongo' " al 
giudizio dei vostri lettori. Ecco 

« Amici e Condiscepoli. Lo seopo che qui 
•« ci addusse cbbc'ordi ' ò qnello di rèndere un 
• d tributo di stitha e simpatia al nostro c'aro 
• «. ed'esimio Maestro. Credo di non .andare' cr-

« fato sé, facendomi' interprete dei sentimenti 
« di'ciascuno di -voi; di.co cÉe il .nòstro cuore 

'«'Tiulsa all'unisono ' nell'ammirare le' doti e 
* peregrine, qualiià 'del distinto'' nostro Do-
« cento.' •' • . , ' . . 

«.Le .simpatie ohp seppe guadagnarsi in si 
« breve lasso di teihpo, sarà. arra sioiii^a che 
•s piir.nói sapremo inspirare al medésimo gli 
« stessi sentimentt Questo sarà nòstro, precipuo 
« e doyeroso compito, e con io, nostr.a diligenza 
« eà, a^8i(in}tà vogliamo poter dire con orgoglio; 
« A-tei'Euterpe, consacriani'o quanto consente 
« il riostro. povero senno e. tutte le nostre grame 
« forze saranno a to dedicate acciò la tua figlia 
« sia sicura di non . ayére , giammmai avuto 
« studiosi più appassionati. 

« Cogliendo il destro .inneggio e brindo alla 
« Sfilute del chiaro, Maestro, al riostro neoso 
<i;. ^alizio e a tutti quelli che a qnesta nobile 
«. istituzione diedero primi impulsi. », 

Qui .hq^ .pùnto, ed jo pure sono costretto a 
fare altrettanto per non .abusare della oórteso 
ospitatàà del'vostro'giornale sicuro ! che- sarà 
per trovare un. postò'fra le,vostre,colorine. 

••:• ,- S p U l B O i l b o r s o , 18 febbraio )88.3. 

I.pijpti.oi procedono nemici. Di obi,la colpa ? 
,Del:gran Lama di Roma, schiavo..'d.ei, gesuiti, 
d.ei cardinali e.dei vescovi, schiavi del papa, e 
di noi.stessi che nqn sappiamo guadagnarci i 
proti schiavissimi, -né sppprimerli. Cori lo ca­
tena ai, piedi, -al;.collo e all'anima jl .prete vive 
miserabilmente, invisp da,,nqi, e minàoeiàto dì 
continuo dalla rspada di Damocle brandita dal 
più assoluto, 4al ' più-tirannico, dal più.efferrato 
dei governi. 

'Quando'.um.numero di-.v^feooyi/Uftiti .in con­
clave 'poteva balzoreì..dal. suo, seggio un,:,papa 

.indegno-'della t'ìarai' ipadr i Bothan., avevano 
inei.-vesoo.vi' troppii,j»a3Ì. a ',tii;arp'dalla,,loro,, ed 
ò pprciòichtì. infiuooohìaronQil'epilleticq ,Rio,iX 
eilo;persuaB6rO'a.proclamarci i\idio^inf^lUbik, da 

'dui-la'prostituzione,.l'evirarpe.nto e la, irapo 
-tenza.idfii'vescoivi: suicidi;;0 paurosi. Ed i ge-
.suitì fregaildosi'ile.iraani' sghignazzarono,; gri;-
-daiido : Ora abbiamo. mi,\sólo ^msio d tirare; e lo 
tirarono .e.a. loro' voglia lo,:tirano, ichò anche 
il.naso-di Leone'XintofFi>0 comoda,,presa. .; 

Venendo a noi, dovremirio, dunque.-, cattivan 
..oeli.i nostri preti, ohe quanto asppprimerli vi 
sta il. diritto delle timorate, maggioranze. E 
frattanto, se'lai tirannide'so ne giovò e se.ne 
giova, perohè .non,.potrài:gÌQvar3enc la demO' 
crazia? • .. '. ., , ,, ' 

Dunque guadagnarli, E come? Qui sta 
' il n'odo' • . ' ' ' . - ' ' . 

Il governo naaionale'-promulghi un .c.ditto 
del'èoguentb-.tenore-;, lì prete che darà prove 

'non diibbie di apostolato a favore delle ..patrie 
istiimioni e inoculerà, buona semente- d'-.anmr 
patrio,'-ama- diritto adnnagralAficazione {segreta) 
non minore di-Lira IO mila. 

Questo sarebbe il primo passo. Poi do cosa 
nasce cosa ; e quando s' avesse fatto inoetta di 
un buon manipolo di preti patrioti, questi e 
poi altri- ed altri coli' andar del tempo diven­
terebbero, né più né meno, impiegati salariati 
dallo Stato. Ed è cosi cho modificato l'adagio 

di oircostanzn .di Cavour^ potreipmo, avere : 
Ubera- cMesa m istato- soprano. 

,Nota della'Rérf.azioneiiA'nche -per'questa cor-
.rispondenza noi lascìariló-.libprtà' d'opinioni'e 
d'àpprezzanienti ai nostri'coliaboratòrl',' qùàn-
t unque' non possiamo associarci ' à tutto qiifthto 
.ci scrivono. ' •' 

P.TETRO E L L E R ; 0 

, e la Progressista Friulana. 
La candidatura di Pietro Ell.e.ròfu pro.elàmàta 

a Venezia dall'Asspc'ia'zione Progressista, men­
tre qui, .nelle .elezioni ,dèl decorso ottobre fu 
combattuta ferocemciutè, selvaggiarriente dàlia 
consorella. Ciò .dimos.trà,, ohe i progressisti di 
Venezia .sono qualche cosa di dìvérsp.dai ccn 

.fratelli, di 'Udine., j: progressisti di Milano, in­
viarono i mirallegro, alla'jf'ró^m/i^tó Udinese 
pel tanto applaiidi'tò discórso prdfe'ritp dàll'a'vv. 
.Antonio.Galateo al Teatro Minerva su'iiViifìldo 
da Brescia — disco'rso.?ippV'ò'vato'd'a'S.'!E'..'Za' 
nardèlli ed,.a luì dedipato dal; conferénzi.eré ,— 
e quei ,mir(iillegro, óhé do.vèv.ario .essere i;esì 
pubblici, furono invece tpnuti' na.'s,costi| facendo 
villano sfrégio al Sodalizio ch'e li',inviava, 

. nonché, alt' onorificato, ~r Un candidato alla 
deputazione, iiilla vigilia' delie elezioni,'nel col­
legio, clie dichiarj!) dì sconfessarlo, osò affermare 
in pubblico che cgli..si'«ej-^ogMS/'^iJa di appar 

.tenere a.d una. Società che avesse per candidato 
r.Ellero e che questo .'nome a Pordenone non 
avrebbe raccolto 10 boti e dlie i suoi fautori 
erano ubbrìachi. Interrotto bruscamenténel suo 
dire, ripetè in modo più accentuato : « sì mi 
vergognerei! » . 

Nel novembre del'1876, quando esso onore­
vole si proclamava mezzo deputato di Udine, 
salutava'e stringeyft al .ŝ n̂o iixi,eg].ì:,.jibbriaeM 
—. allora suoi (autori, ed elettori-—con tutta 
l'espansione dell' animoi • 

I.Reduci dì Pordenone-inneggiarono all'ac­
cordo fro progressisti e democratici, veneziani, 
plaudendo alla candidatura-Ellero.-La.demo­
crazia udinese, sandanielese, palmnrina, sanvi-
tesc.fece.altrettanto..La Progressista, udinese tace 
e subisce silenziosa la deliberazione della con­
sorèlla di Venezia,- ohe. suo.na disapprovazione 

' piena, intera alla- condotta tetiuta dalla prima. 
. La democrazia di tutto il. Veneto batte le palme 
alla candidatura Ellero.. Quando, uscirà questo 
num., -il responso, dell'.urne sarà-.opnoi^ciutp e 
aapremo'se hanno vìnto,l'ea .1. R. jQazzetta,la 
bancocrazia, il ghetto, il giocoliere .di Stradalla. 

~ Pietro Ellero scrisse pagine roventi, contro 
le immoralità, le. ingiustizia,...!' affai'ismo cui 
siamO' purtroppo spettatori; ; e/mostrò :'d]interes-
sarsi tanto dello classi .dìsere.<iatQ,.d!if.met,tere 
al, nudo certe piaghe^ da far pubblici certi 
lagni. A- iioloro che .accusarohò'Pietro .'ElUero 
di .essere ^moderato, " • riàporidiàmo ooll'àddi-ìare 

' le pagine roventi'da* lui-scritte contro'W.^aJ'fe 
' moderata e di questa la profettizzata catastrofe 

de] iriarzo IStO. A coloro'che lo acousà-no di 
(33ser'é- clericale, dirériió'che l'è'sue òpere furono 
dalla Curia'Romaha'tàtìto temute quanttì quelle. 
di G^-.G. Rousseau è-furono poste-all'in'dìce. 
Sul voto di Mentana sóggiun'gereino'ohe l'atr 
tuale Ministro Berti votò parìmenti'oolMenab'rea 
(ambasciatore a Parigi di S. M. il Re'd'Italia, 

1' inviato dalla Sinistra)' coli'Ellero," ed' aspettò 
l''flno al 1880'per passare-a"'destra. Questi di-
:• chiaro di non' volere uscire dall'orbita' costitu • 
' zio.nalé e'-quindi^è ridicolo"ed'in'mala'fede l'ac­
cusarlo di soóiàlì'sta; dì sovvertitore ed' il suo 
alto'seggiq elle''occupa della Magistratura da­
togli dalla Sinistra, é arra che egli' S uomo 
d'ordine. • 1 • ' . 

Egli ha • un c'ulto'grandissimo della maestà 
' dèl'Pòpolo, al'quàié'tuttii'moderatijprogressisti, 

radioali, monarchici;'-r'épubblicarii, socialisti, 
do'vran'nò''inbhinarsi reverenti. L' Ellero scrisse 

' le seguenti- - opere ; Questione sociale ; ...Q^uscoli 
crimi>iali,' .•Scritti-..minorii Trattaci oriniinali, 

. /Scritti poUHci, la 2'iraniiide. àorg/t^fe,.li).,Iìii/prma 
. civile. Il • suo pvimo scritto; fu sulla Pena di 
morte, accolto oon mol^p entusiasmo dai patrioti 
e scienziati di- tutta Italia ed il governo Au-
striago gli intentò un processo .contro. Nel 1860 
fu fatto professore di diritto Penale all' uuivcr-
.sità-di Bologna: nel 1881, fu nominato consi­
gliere di Cassazione, dopo essere, stato nqlla 
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Commisàiohe per la riforma del codice •penalo. 
Qtiesto nobile figlio •&' Italia' fa cionauUato dal 
governo Înglea.e sopra importanti questioni; 
in ,is,pecie quella relativa all' organisizazioue 
dei Comuni nella G.ran . Brettagna.. A ' coloro 
che non.^i peritano d'accusarlo di grettézza 
ricorderemo un episodio della sua vita. Per 
quindici anni ohe fu professore dell' università 
di Bologna versò alla stamperia lo stipendio 
che riscuoteva Venne la volta di .pubblicare 
i gros.̂ i volumi delle tre suo opere e non a-
veva più i mezzi d' andare innanzi. Si rivolse 
ad Uno dei più ricchi, istrutti', liberali e be­
nemeriti Cresi d'Italia o gli offerse in vendita 
la sua biblioteca in ragiono di circa lire 1 e 
mezza, affinchè ne dotasse qualche pubblico isti­
tuto, figli, olieper giunta ora suo amico benevolo, 
gli rispose esitando, e che tra le altre cose a-
vrebbc occorso prima un catalogo, il quale so si 
fosse fatto avrebbe raddoppiato il prezzo di quei 
libri. Bllero non aveva tempo lia perdere: trasse 

. dalla catasta i volumi piti rari e il restosa 
venduto a peso di' carta : e cosi la Qìiesiione 
Sociale la. Tirannide Borghese e la Riforma ri­
videro, la'luce. Là tirannia dello spazio non 
ci perniétfe di dilungarci' maggiormente e 
quanto vorremmo per l'amore intensissimo 
che sentiamo per questa vera gloria friulana, 
anzi nazionale. Gli attacchi all' Ellero mossero 
qu\ da un senatore, il quale avrk indubJDia-
mente un giorno per collega ni Senato l'illu-

'. stre scrittore • da un deputato, il quale fu 
dfill'on. Schiavi, in pieno comizio, rimbeccato 
per tiene sulla sconvenienza degli attacchi 
mossi allora da un candidato ad un altro can­
didato. 

Le elezioni di Domenica. A Venezia sono rie­
sciti eletti i candidati di parte moderata. 

Kilcro riportò 2173 voti e Varò 2596. La 
vittoria nel campo politico fu una conseguenza 
di qtiella nel-campo amministrativo; L'onni­
possente Gazzetta purtroppo impera' nella Ve­
neta metròpoli e le ossa deli; illustre dittatore, 
Daniele Manin, devono'fremere in quell'urna 
di granito. Però i voti riportati dall'Ellero 
sono un ammoninaento ai vincitori dell'oggi 
— i quali sempre, s'opposero all' allargamento 
del' suffragio —;• e la democrazia s'avanza 
lenta si, ma maoistosa,- sicura dei domani ed 
i suoi marosi tosto o tardi faranno scomparire 
consorterie, camarille, chiesuole inghiottendole 
tutte ed a queste 6i sostituirà la maestà del 
Popolo.'' 

Sebbene battuti, noi mandiamo un saluto 
ai confratelli Veneziani e li incoraggiamo a 

• perseverare nella lotta. 

jjichiarazjone. I^el, prossimo .numero inse-
Priremo una, corrispondenza da Palmauova 

in risposta a quella inserita nel Friuli di sa-
! b.ato, decorso e-soggiungeremo qualche cosa 
anche noi. Intanto, ci affrettiamo a. dichiarare 
.che .conviene tenere mpltO;,distinta la questione 
.politica dall'amministrativa. Nello stato pre 

. ̂ ente delle cose, no|. troviamo di sostenere e 
difenderci' attuale amministrazione Palmarina 
designataci d.al ,vpto , e dal. favore popolare e 
ohe. si rese, nel volger di .pochi .rnesi, bene­
merita del paese. I componenii la stessa si 

. dimostrarono progresiisti a fatti, propugnando 
; con calore la; ferrovia da Udine al Mare ; liaen-
. tre certi progressisti di nostra .coposòenza 1' av­

versarono a,l punto d'attirarsi, l'impopolarità 
e certe ovazioni punto invidiabili. A uomini 
come il cav. Carlo Kechler ~ sebbene questi 
militi in un campo politico diverso dal nostro 
— facciamo tanto di cappello e, pel benessere 
e pella prosperità del • .nostro paese, ne augu­
riamo parecchi di simili cittadini. 

. L a Redazione. 

Cohiizio. L'Associazione Popolare Friulana, 
il Circolo Liberale Operaio e la Società dei 

Reduci' hanno d' accordo deliberato di pro-
rnuovere in Udine un comizio sull'allarga­
mento del suffrag-io amministrativo, in consi -
deraziono che tra non molto dovrassi discutere 
alla Camera la riforma della legge comunale 
e provinciale. L'indetto Comizio si terrà nel 
giorno di domenica 4 marzo p. v. al tocco in 
locale da destinarsi e fu deliberato d'invitare 

tutte le .Associazioni Operaie della città-e pro­
vincia. Ci è grato di poter pubblicare • la se­
guente lettera indirizzataci, su questa argo • 
'mento dal chiarissimo avv/ Massimi liane' 'Oal-
legari,.professore dell'Università.di- Padova. 

« Accetto con tutta l'effusione di un- ouoro 
riconoscente di far parte del Comizio' che fu 
indetto dalle Società popolari • di . Udine, per 
quanto possa essere limitata l'opera mia sentirò 
orgoglio di sostenere anche; tra voi, tanto 
generosi e gentili, quei principi di libertà 
che furono e saranno 1' apostolato della mo­
desta mia vita Ma subito e- se no pre,sto. Oc­
corre levarci questa cappa di piombo che un 
miserabile opportunismo politico vorrebbe im 
porci, e mantenere vivo il sentimento patrio 
ohe per meschine transazioni oggi langue * 

Società dei Reduci. 11 Consiglio Direttivo 
deliberò di dare quanto prima uno spet­

tacolo ai Teatro Minerva a benefìcio dei Re­
duci bisognosi. 

A questo scopo venne nominata una com­
missione organizzatrice dello spettaQolo,, oom-
po.sta di. alcuni Reduci, nonché del Presidente 
dell' Istituto Filodrammatico e del Filarmonico. 

Il Consiglio medesimo .deliberò &\ associarsi 
al Circolo Liberale Operajo ed alla Popolare 
pel Coinizio da tenersi in. questa .città ,pel-
r allargamento del snifrag-io amministrativo. 

Busto Celia. Il Municipio a froute 'di tutti 
gli eccitamenti e di tutti gì' inviti, con­

tinua a non voler prendere una deliberìnzione 
sulla collocazióne del monumentino ài tanto 
compiauto nostro amico. Cosa ne pensa la be­
nemerita Commissione di tanta municipale i-
nerzia? E si che'ilrapprésentante del' Munì* 
cipio sia ai funerali, alla inaugarazibrie nella 
lapide, alla scopertura d&l busto a,' Bavtolini 
parlò di Tita Cella eon patriottico' accento e 
colla venerazione ddVutà' 'f̂ IIa memòria del­
l'amatissimo cittadino'? 7'sosori'ttriri; che sor­
passarono il rnigUaJtt» .hannij''tutto' il diritto 
che la'loro volontà sia-'tèHttta nella dovuta 
considerazione del locaTe'ìSaaioipiò ; altrimenti 
vedendola posta in ntìri''calie>'Qà3oérà'Iegittimo 
il sospetto che lo''àaÌKÌ^no(Ìai'.'S'à|ifetlò'rì_ó'ehtri 
anche in questa fftdcréndk'e ohe aóù dia' pili 
concesso rendure ' onoranze a còla!-' 'che spese 
tutta la sua vita pe»..oom.batters ìot straniero 
e che sino agli ultimi suoi giorni il dr lui 
pensiero fu rivolto'tìgli'©pjireBsi fratelli. 

Ii Comitato Friulano per il mdntniì'ento at 
Giuseppe Garibaldi è' conftìcft'fo -JérDónle-

nicà 26 cor. a l or'à'-porà.' n'ei lcteàli"S^I Mu­
nicipio, col ségiiente' tirdine' del 'gio'mo. • 

I. Coniunioazione del Presidentei '' 
' 2. Relazione 3tìll''e3Ìto'''delIa.'BottoBcriziòne 
e sulle spese incontrate! 

'3. Deliberazione sulla Coinmissione esecutiva 
del mohiimento e provvedimenti relativi.. 

a Vìadeìia Posta si trovala tali condizioni 
Ida richiedere un immediato provvedimento 

Non sappiamo davvero quale concetto- possa 
farsi un forestiere dello stato delle nostre strade 
quando gli è dato, vedere una. di'queste, e la 
più ifrequehta'tai tutta a buche piene .d'-acqua, 
piovana e sordida e che • per attraversare la 
strada medesima conviene imbellettarsi. Imma­
ginarsi i piedini e le sottane d' una. gentile 
signorina a quale inzaccheramento. si 'cimen­
tano! Nel bilancio comunale vengono annual­
mente stanziata lire 10 mila pella costruzione 
di chiaviche e' quindi la si faccia finita colla 
sistemazione di detta Via — sistemazione che 
era stata annunciata sino dà! decorso anno — 
e ai rifaccia il selciato almeno per dar a ve 
dere che colla manutenzione dei selciati in e-
conomia abbiamo avvantaggiato. 

Un patriota languente. Un ottimo patriota, 
veterano, • si dibatte nelle distrette della 

miseria o questa gli fa irrigare le rugose 
guancie di copiose lacrime, gli tormenta i .vi­
sceri ed un.desiderio di portare le mani contro 
se stesso gli martella il cervello. Ha chiesto 
una pensione e g-li fu rifiutata, chiese un im­
piego e gli fu negato, domandò una occupa -
zione la più modesta e restò inascoltato. A 
nulla valsero le commendatizie di generali, ex 
ministri, deputati, segretari generali d'ordini 
oavallerea'chi. Oh !. è doloroso a dirsi e rietn-
pie r animo d'indicibile tristezza al pensare 

ohe a coloro i quali-furono gli artefici o fob-
bri dell' italica indipendenza — parecchi dei 
quali punge spietatamente il fiancò la fame 
•— si neg'hi un soccorso,' mentre le pensioni 
si' prodigarono'ttl servitorame dei cessati go­
verni'e-persino ai frati ed alle monache. 

In passato • le Autorità governative ' locali 
ceroàVano interessarsi della aorte dei patrioti 
colpiti dag'li iufortùnii e far pervenire-loro 
qualche soccorso j ma oggi sembra che la 
cosa torni diversa ' e sarà forse un nuovo segno 
dei tempi Deprétini/ 

Teatro Minerva. Come dir degnamente di 
tutti 0 di tutto, col breve spazio che, due 

volte per settimana, ci ò consentito ? Posse 
dessimo almen la scienza infusa di quel tale 
critico del Friuli che nello colonne del; stio 
giornale come nell' atrio del Minerva, detta 
sentenze improntate alla più balda sicumèra 
e degne talvolta del classico Bertoldo, . 

Accennar possiamo appena' a quanto ci appar 
meritevole, dì maggior nota. Applaudito calo 
rosamente.il. Cantica dei Cantici, rise • il pub­
blico, del più schietto, o cordiale riso alla rap 
presentazione dell' È mio fratello di G. Salyestri, 
Commedia di buona scuola e che ha il non fa -
Cile merito di trattener, con interesse, per tre 
atti, benché.il. soggetto non sia che. un equi­
voco da farsa.. Ma tale è il ìjrio .del dialogo, 
il, comico delle situazioni, la verità dei carat 
teri, che questa bolla di_ sapone ga farsi ascoi 
tar senza noia ed applaudire ; tanto, più poi 
se a renderne il protagonista v' ha un brillante 
come il Roncoroni. 

Venerdì il pubblico nen tro.vò di suq,gusto 
L'Amore nei campi d'uacom. Pagano,,lià-yOTo 
ohe sfu'ggp ad ogni critica, i •mkrì.hip^U, 

•commedia .senz'originalità, zoppiccantó-.rijel 
. dialogbj-mancante nei; caratteri fu .egrègia -
mente rappresentata, specie dal Capqdagìio 
e-dal, Jipneor«iiiKL& Fernanda di quel sàrdou, 
che ó maestijo. nel far aqcettare l'assu.r'dp,- fu 
un vero trioafp per le signore.î «(^e^^ .̂.è,.-i'/o-
sdooimi; d^^amente secondate dalla.8Ìg.;/;o?fóo-
iStrinif, desìi! ̂ r tóe o dallo Strini. La Misàbeila 
4'Ing)iUllmf}:a , dal Giacometti venne - egregia-
•m(ì,nte; ìtkt^pTGtata Aaìla I>e4relii.y •\-
,, fiali', Oniira- al sóle, la gaja.'Copatnedià di 

. Il, Pilotto, fu accolta festevolniente jer , séra. 
•È un lavorino leggero ma he,n trattato., 

In tre atti ;t!riosi, o.on un dialog,o.siniile,ad 
un fuoco .d'artifizio, con sette psrsonagjfi. che 
son setter macchiette originali, l'auto.re svolgo 
il tema della vocazione forzata. 

Se v'ha una'peoca essfi sta nel mezzuccio 
adoperato per piegare il prete impostore a de­
sistere dalle sue mene; mezzucoio che troppo 
'sa d'artifi'ziate; ma che ' dall'uditorio vieue 
accettato per huono perchè . conduce'• ad un 
felice scioglimento. Esecuzione -perfetta da 
parte degli'attóri';, caldi applausi 'del pubblico 
che si va fedendo,'di'sera in'sera, più nume­
roso. Indubbio segno questo delle simpatie 
ohe va serii'̂ re maggiormente • aoquigtarido la 
Compagnia. ' • ' .' ; •, • 
' Qites'ta sera. Uh amoreto de Qoldonia'Félire, 

Il Càntico dei Cantici (replica'richiesta)-e • J^A-
temi'la Corte. ' • •'' '' . 
• 'Domani Mercordi : Il Mondo detta'no}a di 

Pailleròn; 
''Giovedì: Scruta a beneficio 'della famiglia 

dèi "oQmpiaiito Luigi Bellotti-Iion. 

lai M'kmmm Popolare Politica Pnànì' 
Il Consiglio direttivo, nella seduta del 17 

corr. votava all'unanimità il seguente 
Ordine del giorno. 

L'Associazione politica popolare friulana, 
all' annunzio della morte di Francesco Hermet 
patriota triestino ; 

Unendosi al dolore dei fratelli, per la per­
dita dello strenuo difensore della riazioiuilità 
di Trieste o dell' efllcace Apostolo delle idee 
di progresso, libertà ed indipendenza della 
patria : . 

Manda vivo condoglianze alla sua Città na­
tale, facendo voti che le aspirazioni del, corn • 
pianto patriota abbiano, in non' lontano av­
venire, a trionfare. 

e. D. DC l'ACCIO, goroutc i'<.S|iousiit>lla. 

Udine, Tliiogrulla luoot) e Colmcgus. 
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